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Palermo, Pianese (Coisp): Cento 

persone contro la Polizia, a Falsomiele 

atto di guerriglia urbana 

“Otto pol iziott i feri t i,  volanti accerchiate 
e due veicoli  di servizio gravemente 
danneggiati da una fol la di circa cento 
persone scese in strada con pali  di 
ferro, tavoli,  sedie e pietre al solo scopo 
di impedire i l fermo di due soggett i in 
fuga. 
Ciò che è accaduto nella notte tra 
domenica e lunedì nel quartiere 
Falsomiele a Palermo è un vero e 
proprio atto di guerrigl ia urbana contro 
lo Stato e le istituzioni”. Lo dichiara in 
una nota Domenico Pianese, segretario 
generale del sindacato di Polizia Coisp, 
commentando il grave attacco subito 
dagli agenti del la Polizia di Stato a 
Palermo. 
“Quanto avvenuto dimostra ancora una 
volta l ’ incredibi le l ivel lo di audacia e 
spregiudicatezza raggiunto in certi  
contesti, dove le Forze dell ’Ordine 
vengono considerate come nemici da 
attaccare e sopraffare e non come 
rappresentanti di uno Stato che li  
protegge. Gli agenti sono stati costrett i,  
in due diverse occasioni, a sparare colpi 
in aria per disperdere la fol la e per 
mettersi in salvo di fronte a una violenza 
cieca e organizzata. 
È inaccettabile che per svolgere il  
proprio dovere e far r ispettare la legge  

si debba rischiare i l l inciaggio, 
affrontare fol le pronte a tutto e mettere a 
rischio la propria incolumità se poi i l  
sistema non garantisce una pena certa e 
immediata per chi si rende responsabile 
di tali  violenze. Ai col leghi rimasti ferit i  
va la nostra totale vicinanza e l ’augurio 
di una pronta guarigione, ma la 
solidarietà da sola non basta più. 
Serve un segnale fermo da parte delle 
ist ituzioni e del l ’autorità giudiziaria: chi 
aggredisce un servitore dello Stato deve 
sapere che ne risponderà severamente e 
senza alcuna scappatoia”, conclude. 
Le dichiarazioni del Segretario Generale 
del COISP, Domenico Pianese, hanno 
avuto una grande eco sui quotidiani.  La 
rassegna stampa è disponibile sul nostro 
sito web coisp.i t  

Milano, Coisp: antisemitismo che 

diventa violenza è problema di 

sicurezza pubblica 

 
“Un rabbino aggredito a calci e pugni 
mentre aspetta un autobus: se la matrice 
antisemita dell ’aggressione di Milano 
sarà confermata dalle indagini, saremmo 
di fronte a qualcosa che va ben oltre 
un’intollerabile manifestazione di odio.  
Signif icherebbe che qualcuno si sente 
libero di trasformare l’ant isemit ismo in 
violenza f isica nelle strade delle nostre 
città.  
Ed è un segnale che non possiamo 
permetterci di sottovalutare”, dichiara 
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Domenico Pianese, segretario generale 
del sindacato di Polizia Coisp, 
esprimendo solidarietà al rabbino 
aggredito e al l ’ intera Comunità ebraica 
di Milano.  
“Quando l’odio antisemita si traduce in 
un’aggressione in pieno giorno diventa 
anche una questione di sicurezza 
pubblica e r ichiede una risposta 
immediata dello Stato.  
È questa la r isposta che la Polizia ha 
saputo dare: alla Questura di Milano va 
il nostro plauso per la tempestività delle 
indagini e per la rapida individuazione 
dei presunti aggressori”, conclude 
Pianese. 

Previdenza dedicata, COISP e 

sindacati di Polizia sollecitano 

Zangrillo: “Convocare subito il 

tavolo” 

 
I l COISP, insieme a SAP, FSP Polizia e 
SILP CGL, ha sol lecitato i l Ministro per 
la Pubblica Amministrazione, Sen. Paolo 
Zangri l lo, a convocare con urgenza 
l’ incontro dedicato alla definizione della 
previdenza dedicata  per i l personale 
del Comparto Sicurezza e Difesa. 
La richiesta punta a dare concreta 
attuazione agli  impegni assunti dal 
Governo in occasione della 
sottoscrizione del Contratto Collett ivo 
Nazionale di Lavoro. 
 

Un impegno da rendere concreto 
Per le organizzazioni sindacali ,  la 
previdenza dedicata rappresenta un 
tema centrale e atteso da migl iaia di 
appartenenti al Comparto Sicurezza e 
Difesa. 
La misura è considerata indispensabile 
per assicurare una maggiore 
adeguatezza delle future prestazioni 
pensionistiche e per r iconoscere, anche 
sotto i l profi lo previdenziale, la 
specif icità, la professionalità e le 
responsabil ità proprie delle Donne e 
degli Uomini in divisa. 
Nella lettera inviata al Ministro Zangri l lo, 
le sigle f irmatarie ricordano che il  
confronto è previsto nel l ’ambito degli  
impegni col legati al r innovo contrattuale 
e che una parte delle risorse è già stata 
stanziata dalla legislazione vigente. 
La richiesta al Ministro Zangril lo 
COISP e organizzazioni sindacali  
chiedono che il  tavolo venga convocato 
in tempi brevi, attraverso un incontro 
specif ico capace di definire: 

  tempi di avvio del percorso; 
  modalità del confronto 

ist ituzionale; 
  strumenti necessari al la 

real izzazione della previdenza 
dedicata; 

  misure concrete per uti l izzare le 
risorse disponibi l i  e individuare 
quelle ulteriormente necessarie. 

L’obiett ivo è evitare ulteriori r itardi e 
fornire r isposte certe al le legit t ime 
aspettative del personale del Comparto 
Sicurezza e Difesa. 
Previdenza e dignità professionale 
La previdenza dedicata non è soltanto 
una questione economica o 
pensionistica. È una scelta di equità e 
valorizzazione per chi svolge funzioni 
essenziali  per la sicurezza del Paese, 
affrontando quotidianamente 
responsabil ità, vincoli e rischi peculiari.  
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I l COISP continuerà a seguire con 
attenzione l ’evoluzione della vicenda, 
aff inché agli impegni assunti con la 
sottoscrizione del CCNL seguano 
provvedimenti concret i, tempi definit i e 
una soluzione stabile per i l  futuro 
pensionistico del personale. 

Transito nei ruoli tecnici: pubblicate le 

graduatorie e avviato il 4° corso di 

qualificazione 

 
Sono state pubblicate le graduatorie dei 
vincitori del la procedura di transito del 
personale della Polizia di Stato nei ruol i  
che espletano att ività tecnico-scient if ica 
o tecnica. La procedura, r iferita 
all ’annuali tà 2023, comprende anche la 
rivalutazione della posizione di tre 
dipendenti e t iene conto delle r inunce 
intervenute. 
Per i candidati uti lmente col locati  in 
graduatoria prende avvio i l 4° corso di 
qualificazione professionale ,  
f inal izzato al transito nei ruol i del 
personale che svolge att ivi tà tecnico-
scient if ica o tecnica. 
Calendario e organizzazione 
Il corso si svolgerà dal 21 al 25 
settembre 2026  e prevede att ivi tà 
formative organizzate secondo le 
modalità indicate dalla circolare. 
La documentazione organizzativa 
comprende: 

  l ’attestato di frequenza; 

  i l  foglio not izie del frequentatore; 
  l ’autocert if icazione relat iva 

all ’att ività formativa svolta; 
  le indicazioni sul l ’uff icio di 

appartenenza e sul la sede 
amministrat iva; 

  la dichiarazione di inizio o di 
mancato avvio del corso. 

I partecipanti dovranno compilare la 
documentazione richiesta e trasmetterla 
o consegnarla al proprio Uff icio o 
Reparto di appartenenza secondo le 
modalità previste. 
Formazione e-learning 
Il percorso prevede anche attività di 
formazione e-learning “a domicil io”. Per 
ciascuna sett imana, i l personale dovrà 
indicare nell ’apposito modulo: 

  gli orari previsti  dal calendario 
delle lezioni;  

  gli orari effett ivamente svolt i;  
  eventuali  variazioni e relative 

motivazioni;  
  la f irma del dipendente; 
  i l  visto del dir igente dell ’Uff icio. 

L’autocertif icazione dovrà essere 
compilata a mano e consegnata 
all ’Uff icio o Reparto di appartenenza. 
Indicazioni per gli interessati 
I l personale inserito nel le graduatorie 
dei vincitori è invitato a verif icare la 
propria posizione e a prendere visione 
delle disposizioni organizzative del 
corso. 
Gli  interessati dovranno inoltre 
comunicare tempestivamente l ’eventuale 
rinuncia o altra causa che impedisca 
l’avvio della formazione, uti l izzando la 
modulist ica al legata e indicando le 
motivazioni previste. 
Al termine del percorso e degli  
adempimenti previsti, i l  personale potrà 
proseguire l ’ i ter per i l t ransito nei ruoli  
tecnico-scient if ici o tecnici del la Polizia 
di Stato, secondo le disposizioni della 
procedura. 
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Le graduatorie dei vincitori e la circolare 
con le disposizioni organizzative sono 
disponibil i sul portale ist ituzionale e 
attraverso i canali dell ’Amministrazione. 

Concorso per 1.000 Vice Ispettori: 

trattamento di missione per la prova 

orale 
I l Dipart imento della Pubblica Sicurezza 
ha fornito indicazioni sul trattamento 
economico di missione spettante ai 
candidati convocati alla prova orale del 
concorso pubblico per l’assunzione di 
1.000 allievi Vice Ispettore della 
Polizia di Stato.  
La circolare r iguarda i l personale già 
appartenente al la Polizia di Stato che 
deve raggiungere una sede diversa da 
quella di servizio per sostenere la prova 
orale prevista dalla procedura 
concorsuale. 
Personale interessato 
Le disposizioni si applicano ai 
dipendenti convocati al la prova orale del 
concorso e chiamati a spostarsi per 
esigenze connesse alla partecipazione 
alla procedura. 
I l trattamento spettante deve essere 
gestito secondo le modalità indicate 
nella circolare, che disciplina la 
documentazione necessaria, gl i 
adempimenti degli  Uff ici e le procedure 
per l ’ant icipo e la l iquidazione delle 
competenze di missione. 
Documentazione e procedure 
Gli interessati dovranno attenersi alle 
indicazioni contenute nell ’avviso di 
convocazione e produrre la 
documentazione richiesta per dimostrare 
la partecipazione alla prova orale e le 
spese sostenute. 
Gli Uffici e i Reparti di appartenenza 
sono chiamati a verif icare la regolarità 
della documentazione e a procedere agli  
adempimenti amministrativi previst i per 

consentire i l pagamento del trattamento 
di missione. 
La circolare fornisce quindi un quadro 
operativo per assicurare ai candidati  
convocati i l  r iconoscimento delle 
competenze spettanti in relazione allo 
spostamento effettuato per sostenere la 
prova concorsuale. 
Indicazioni per i candidati  
I l personale interessato è invitato a: 

  verif icare attentamente la 
convocazione al la prova orale; 

  conservare la documentazione 
relat iva al viaggio e alla 
permanenza; 

  presentare tempestivamente la 
richiesta agli Uff ici competenti;  

  attenersi alle modalità 
amministrat ive indicate nella 
circolare; 

  verif icare che la domanda sia 
corredata da tutta la 
documentazione necessaria. 

Per ogni dettagl io relat ivo a termini,  
documenti e modalità di l iquidazione, si 
rinvia al testo integrale del la circolare 
allegata. 

Borse di studio Bocconi 2027-2028 

per i figli dei Poliziotti: domande entro 

il 31 maggio 2027 

 
I l Fondo di Assistenza per i l  personale 
della Polizia di Stato ha pubblicato la 
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circolare relat iva alle borse di studio 
per l’Università Bocconi di Milano,  
riferi te al l ’anno accademico 2027-2028 . 
L’iniziativa è rivolta ai f igl i e agl i orfani 
del personale della Polizia di Stato, 
secondo i requisit i  e le modalità indicati  
nel bando. Le borse hanno l’obiett ivo di 
sostenere la formazione universitaria e 
favorire l ’accesso a percorsi di studio 
presso l’Università Bocconi.  
Requisit i e dest inatari 
Possono presentare domanda i soggetti  
indicat i  dal la circolare, in possesso dei 
requisit i previsti  dal bando e della 
documentazione richiesta. 
Gli interessati dovranno verif icare con 
attenzione: 

  i  requisit i personali  e famil iari;  
  le condizioni relat ive all ’ iscrizione 

o all ’ammissione ai corsi 
dell ’Università Bocconi;  

  i  l imit i e i cri teri  economici 
eventualmente previst i;  

  la documentazione da allegare; 
  le modalità di presentazione della 

domanda; 
  i l  termine ult imo per l ’ invio 

dell ’ istanza. 
Presentazione delle domande 
La domanda dovrà essere redatta 
uti l izzando la modulistica prevista dalla 
circolare e trasmessa secondo le 
modalità indicate dal Fondo di 
Assistenza della Polizia di Stato. 
Alla r ichiesta dovrà essere al legata tutta 
la documentazione necessaria, 
comprese le attestazioni relat ive alla 
situazione familiare, agl i studi e agli  
eventuali requisit i economici r ichiesti.  
Si raccomanda agli interessati di 
consultare integralmente la circolare 
prima di presentare la domanda, 
verif icando anche eventuali  termini 
dist inti per l ’ammissione al l ’Università e 
per la richiesta della borsa di studio. 
I l bando completo e la relat iva 
modulist ica sono disponibi l i in allegato. 

Rideterminazione del ruolo di 

anzianità dei Commissari Capo della 

Polizia di Stato 
La Direzione Centrale per le Risorse 
umane ha comunicato che il decreto del 
Capo della Polizia – Direttore Generale 
della Pubblica Sicurezza, concernente la 
rideterminazione del ruolo di anzianità 
dei Commissari Capo della Polizia di 
Stato, è stato pubblicato nel Bollett ino 
Ufficiale del personale del Ministero 
dell ’Interno – supplemento straordinario 
n. 1/33 del 18 settembre 2026. 
I l documento in questione sarà 
consultabile sui portal i della Polizia di 
Stato “Doppiavela”, con percorso 
“professione/scrutini/promozioni” e 
“Infopol”, con percorso “area risorse 
umane/promozioni”. 

Consiglio ricompense per meriti 

straordinari e speciali 
La prossima riunione del Consiglio 
Ricompense per merit i  straordinari e 
speciali è stata programmata per i l  
prossimo 24 settembre 2026 alle ore 
15,00. 

Sicurezza e soccorso in montagna: 

aperte le istanze per i test sciistici 2027 

 
L’Ispettorato delle Scuole della Polizia di 
Stato organizzerà, nei primi mesi del 
2027, i test sci istici propedeutici al 
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corso di qualif icazione per Operatore 
addetto al servizio di sicurezza e 
soccorso in montagna  e Sciatore .  
L’iniziativa mira ad aumentare i l  
personale impiegabile nei servizi di 
controllo del terr itorio presso i 
comprensori sci istici e durante le 
manifestazioni internazionali di sci 
alpino e nordico. 
Requisiti principali 
Possono presentare domanda gli  
appartenenti alla Polizia di Stato che: 

  possiedono almeno il 5° l ivello 
tecnico sci ist ico FISI, l ivel lo 
intermedio, già “ex l ivel lo Oro 
base”; 

  non hanno condanne penali né 
procedimenti penali con rinvio a 
giudizio; 

  non hanno ricevuto, nell ’ult imo 
quinquennio, sanzioni discipl inari 
superiori al la pena pecuniaria; 

  sono disponibi l i,  nei tre anni 
successivi al conseguimento delle 
qualif iche, all ’eventuale impiego 
nei servizi di sicurezza e soccorso 
in montagna, anche d’uff icio. 

La partecipazione è consentita f ino ai 50 
anni; al test sarà convocato il personale 
che non avrà compiuto 51 anni alla data 
della prova. 
Domande e corso 
Le istanze dovranno essere trasmesse 
con urgenza dagli  Uffici o Repart i  di 
appartenenza, singolarmente e complete 
della documentazione richiesta. È 
obbligatorio allegare la certi f icazione del 
l ivel lo tecnico sciistico FISI; chi aveva 
già presentato domanda negli anni 
precedenti dovrà confermare la propria 
disponibil ità. 
Gli accertamenti sanitari saranno 
effettuati dopo i l superamento del test 
sci ist ico o al momento della 
convocazione al corso, previsto 
indicat ivamente per marzo 2027  presso 

il Centro Addestramento Alpino di 
Moena. 
I l personale interessato dovrà rivolgersi  
al proprio Uff icio o Reparto per la 
presentazione dell ’ istanza e la verif ica 
della documentazione necessaria. 

VI Reparto Mobile di Genova, il 

COISP: “Servono più uomini e mezzi 

efficienti” 
I l COISP ha chiesto un intervento 
urgente del Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza per la grave situazione del VI 
Reparto Mobile di Genova, impegnato 
quotidianamente in servizi di ordine 
pubblico anche fuori provincia e nei 
servizi connessi alla TAV in Piemonte. 
La forza effett ivamente impiegabile 
risulta inferiore all ’organico formale, 
anche per assenze, congedi,  recuperi,  
malattie, infortuni, aggiornamento e 
addestramento. La situazione rischia di 
peggiorare con pensionamenti,  
trasferimenti e ulteriori movimentazioni 
di personale. 
Crit ica anche la disponibil ità dei mezzi: i  
furgoni operat ivi sono insufficienti,  
soggetti a frequenti guasti e, in alcuni 
casi, sostituit i temporaneamente con 
veicoli  di altr i Reparti.  Sono state inoltre 
segnalate problematiche di 
manutenzione e l’ impiego di mezzi con 
climatizzazione non funzionante, con 
ricadute sul le condizioni di lavoro e sul 
benessere degli operatori.  
I l COISP chiede una dotazione stabile e 
adeguata di personale e automezzi,  
interventi rapidi di manutenzione, mezzi 
aff idabil i  per i servizi di ordine pubblico 
e chiarimenti sui protocoll i di sicurezza 
quando più autovetture vengono 
util izzate in sost ituzione di un mezzo 
specializzato. 
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Polaria di Pisa, il COISP chiede un 

intervento immediato sulle criticità 

organizzative e sul riposo settimanale 

– Risposta 

 
I l COISP era tornato a sol lecitare un 
intervento urgente sulla situazione della 
Polaria di Pisa, dopo la risposta ricevuta 
dal Dipart imento della Pubblica 
Sicurezza alla precedente r ichiesta di 
chiarimenti e di soluzione delle cri t icità 
segnalate dall ’Organizzazione 
Sindacale. 
La Direzione Centrale del l ’Immigrazione 
e della Polizia delle Frontiere, attraverso 
la Zona Polizia di Frontiera di Bologna, 
riferisce che l’organizzazione della 
Polaria di Pisa è stata pianif icata in 
base alle fasce orarie di maggiore 
traff ico dei vol i non Schengen durante la 
stagione est iva. 
I quattro Ispettori del Settore Frontiera 
restano assegnati all ’Uff icio di Frontiera 
in turnazione non continuativa, così da 
concentrare la loro presenza nei turni 
mattutini, pomeridiani e, in alcuni giorni,  
seral i attraverso lo straordinario 
programmato. 
Le cinque squadre operat ive in 
turnazione continuativa sono composte 
con un Capoturno e un Vice Capoturno 
appartenenti al ruolo dei Sovrintendenti.  
Secondo l ’Amministrazione, la 
collaborazione tra le squadre operat ive e 

l ’Ufficio di Frontiera consente di 
garantire sia i  controll i di prima e 
seconda l inea sia le altre att ività 
tecnico-operat ive del settore. 
Infine, viene assicurato che i l personale 
turnista fruisce regolarmente del riposo 
settimanale secondo quanto previsto 
dall ’Accordo Nazionale Quadro, salvo 
circostanze eccezionali concordate con 
gli interessati.  

Renato Cortese, chi ha difeso lo Stato 

merita giustizia. La petizione su 

Change.org 
Renato Cortese, un 
protagonista del la lotta 
alla mafia ed alla 
Ndrangheta, uno dei 
migliori  uomini che la 
Polizia di Stato abbia mai 
avuto. 
Artefice della cattura di 
mafiosi del cal ibro di 
Bernardo Provenzano e 

Giovanni Brusca. 
Nel 2016, insieme ad altri cinque 
funzionari,  viene indagato nell ’ambito 
del caso Shalabayeva e nel 2020 
subisce l ’onta di un’ incomprensibile 
condanna, poi annullata in appello e poi 
nuovamente condannato in un nuovo 
processo di appello. 
I l prossimo mese di ottobre la 
Cassazione, dopo circa 13 anni,  si 
pronuncerà, in modo ci auguriamo 
definit ivo, assolvendo definit ivamente lui 
ed i col leghi che con lui hanno 
attraversato un lungo calvario per aver 
svolto esclusivamente il proprio dovere. 
Sosteniamo Renato Cortese, facciamo 
sentire la nostra voce e difendiamo chi 
ci ha sempre difeso. 
Firmiamo tutt i insieme la petizione su 
change.org: 
https://www.change.org/p/sostenere-
renato-cortese-in-nome-della-giustizia 


